COMUNE  DI  PORTO  SAN  GIORGIO

	
	SERVIZIO SERVIZI  SOCIALI


BANDO DI CONCORSO

PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER CANONI DI AFFITTO ELEVATI (ART. 11 L. 431/98 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI -  Delibera  G.C. n°187/2019) . ANNO 2019.

Ai sensi e per gli effetti della Legge 9 Dicembre 1998 n. 431 “ Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo “- art. 11- comma 8-, viene indetto il presente Bando di Concorso Pubblico per l’assegnazione di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione, in attuazione della delibera di Giunta Regionale n. 1288/09 che approva i criteri attuativi del Fondo Nazionale e contiene le direttive specifiche per il funzionamento e l’erogazione del Fondo Nazionale per l’anno 2019.

A tale Bando possono partecipare i cittadini titolari di contratti di affitto interessati ad un contributo integrativo per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli immobili adibiti ad uso abitativo.

Le domande, debitamente compilate su appositi modelli  in distribuzione presso i Servizi Sociali del Comune ( Lunedì- Mercoledì- Venerdi- dalle ore 10.00 alle ore 13.00-Martedì-Giovedi dalle ore 16.00 alle ore 18.00- tel  0734/680237) , e  presso  l’Ufficio –U.R.P.-  Relazioni  con  il  Pubblico  (dal  Lunedì  al  Venerdì  dalle ore  8.45  alle  ore 13.00 e  al  Martedi’  e  Giovedi’  dalle  ore  16.00  alle  ore  18.00- (tel.  0734/680322),  dovranno essere presentate al Comune di Porto San Giorgio – Ufficio Protocollo - entro e non oltre il  06  novembre 2019 , secondo le modalità e i termini contenuti nel presente Bando di Concorso. Per le domande spedite a mezzo raccomandata A/R, farà fede la data del timbro postale.

Le domande pervenute fuori termine non saranno tenute in considerazione.

1) DESTINATARI E REQUISITI  PER LA  PARTECIPAZIONE AL BANDO DI CONCORSO.

Possono partecipare al Bando di Concorso i soggetti che alla data della domanda sono in possesso dei seguenti requisiti specificamente dichiarati nel modulo di domanda:

a. cittadinanza italiana, ovvero cittadinanza di uno stato appartenente all’Unione Europea, o immigrati extracomunitari solo  se  , se muniti  di  carta  di  soggiorno o  di permesso di soggiorno in  corso  di  validità  e  se  iscritti  nelle  liste  di  collocamento o  se  esercitano  una  regolare  attività di  lavoro subordinato o di lavoro autonomo;

b. residenza nel Comune di Porto San Giorgio;

c. mancanza di titolarità, da parte di tutti i componenti il nucleo familiare anagrafico, del diritto di proprietà, comproprietà, usufrutto, uso o abitazione su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo stesso, ai sensi  della L.R. n. 36/2005 e successive modificazioni;

d. capacità  economica familiare il cui  valore  ISEE non sia  superiore all’importo di due assegni sociali 2019, pari a Euro 11.907,74;
e. titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo primario per un alloggio sito nel Comune di Porto San Giorgio  stipulato ai sensi dell’ ordinamento vigente e debitamente registrato presso l’Ufficio del Registro;

f. conduzione di un appartamento di civile abitazione, iscritto al N.C.E.U., che non sia classificato nelle categorie A/1, A/8 e A/9;

g. canone di locazione mensile, al netto degli  oneri accessori,  non superiore a € 600,00;

h. dichiarazione sostitutiva unica (ISEE)  vigente del nucleo familiare:

g.1 fascia A, non superiore all’importo  annuo dell’assegno sociale (pari a € 5.953,87), rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 30 per cento;

g.2 fascia B, non superiore all’importo  annuo di due assegni sociali (pari a € 11.907,74), rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 40 per cento.

Il valore ISEE è diminuito del 20% in presenza di un solo reddito derivante da lavoro dipendente o da pensione in nucleo familiare monopersonale.

.

Qualora la domanda provenga da persona diversa dal titolare del rapporto locativo, avente comunque la residenza anagrafica nel medesimo appartamento, è richiesta la dichiarazione che nessun altro soggetto residente nell’appartamento ha presentato domanda di contributo.

2) MODALITA’ DI  PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE.
Le domande  sono formulate in autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/00 e compilate sul modulo prestampato fornito dall’Amministrazione Comunale, presso l’Ufficio  Servizi  Sociali  e   presso  l’ Ufficio  U.R.P:  del  Comune.

3) MODALITA’ DI FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE  E  PUNTEGGI.

Vengono formate due graduatorie, in relazione alle due classi di reddito (fascia A e fascia B) sulle quali si articola la concessione del contributo.

La  collocazione  in  graduatoria non  comporterà  automaticamente  diritto  di  erogazione  dell’importo riconosciuto  restando  l’effettiva liquidazione  subordinata alla  reale  disponibilità  delle  risorse.

In  caso  di  decesso del  richiedente,  il  contributo  è  erogato alla  persona  che succede  nel  rapporto  di  locazione  . Se non  esiste  un’altra  persona che  succeda  nel  rapporto  di  locazione , il Comune  provvede  ad  erogare  il  contributo  agli  eredi.

4) ENTITA’ E MODALITA’ DI  EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI.

I contributi integrativi per il pagamento dei canoni locativi sono determinati dal Comune in misura tale da ridurre l’incidenza del canone sul reddito familiare (rispettivamente fascia A e fascia B, a seconda del valore I.S.E.E dichiarato):

- fino al 30%, per le famiglie in possesso del requisito di reddito di cui alla prima fascia, per un  massimo corrispondente a ½  dell’importo annuo dell’assegno  sociale. 

- fino al 40%, per le famiglie in possesso del requisito di reddito di cui alla seconda fascia,  per un  massimo  corrispondente  a ¼  dell’importo   annuo dell’assegno sociale.

Saranno  erogati  i  contributi  in  via  prioritaria ai  richiedenti collocati  in   FASCIA  A, poi  se  le  risorse  economiche  lo  consentiranno  saranno  erogati i  contributi  ai  richiedenti  collocati  in  FASCIA B;

 Non  verranno  erogati  contributi  inferiori a 50,00  euro.

Il contributo verrà erogato  previa presentazione  delle ricevute del pagamento del canone corrisposto nel 2019 , che  il  richiedente  si  impegnerà  a consegnare  entro  il mese  di Gennaio 2020, pena  il calcolo del  contributo tenendo conto solo di quelle  allegate alla  domanda.

Il  richiedente si impegnerà inoltre a comunicare eventuali cambi  di residenza o domicilio o  altro  sistema  a cui indirizzare le  comunicazioni dell’Ufficio, consapevole che una  eventuale documentazione richiesta  non presentata a causa del mancato ritiro della  comunicazione per  qualsiasi motivo, anche  se legittimo e giustificato, comporta l’esclusione della  domanda. 

Nel caso di domande  superiori  alle risorse  disponibili  verranno  concessi contributi ridotti in misura proporzionale alle  risorse  residue.

5) ALTRE DISPOSIZIONI.

Il Comune procede all’istruttoria delle domande ed ai sensi dell’art. 11 DPR  n. 403/98 e successive modificazioni, procederà ad idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive..

Ai  sensi dell’art. 10 della  Legge  675/1996 si intendono autorizzati  l’acquisizione  ed il trattamento informatico dei dati personali, anche  ai fini previsti dall’Osservatorio della  Condizione  Abitativa di cui all’art. 59 del D.Lgs 112/98 e all’art. 12 della  Legge 431/98.

Dalla Residenza Municipale,  27 settembre  2019.

                                                                                                                                         Il Dirigente  3 Settore

                                                                                                                                          d.ssa  Iraide  Fanesi   
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